


RELAZIONE TECNICA SULLE OPERE ARCHITETTONICHE 

 

La topografia dei luoghi, studiata attraverso un dettagliato rilievo topografico, è stata la base per la 

redazione del progetto preliminare e successivamente definitivo, tenendo in debito conto tutte le 

emergenze architettoniche a diretto contatto con l’area oggetto d’intervento. Sono state rilevate tutte 

le sagome a terra dei fabbricati su Via Fortebraccio, le quote di questa via, la scarpata, le principali 

alberature entro una fascia di 5 metri dal muro di confine ovest con la scalinata, gli ingombri della 

piazza attuali, le corsie e gli spazi utili per le manovre, gli ingressi e le uscite. 

L’area d’intervento è situata all’estremo est del decumano, subito all’interno delle antiche mura 

cittadine. La zona risulta raggiungibile attraverso Via Fortebraccio da sud, per poi confluire su Via 

San Bernardino e quindi sulla omonima Piazza.  

L’opera comporta la realizzazione contestuale di una paratia di pali trivellati di grandi dimensioni, a 

contenimento dello scavo, che saranno realizzati in c.a. e presenteranno sia un cordolo di testata che 

cordoli lungo la lunghezza del fusto, opportunamente tirantati medianti trefoli in acciaio. 

Una volta effettuata la paratia, si procede alla realizzazione del parcheggio (in cemento armato getto 

in opera) che è distinto in due “blocchi”: uno di 6 piani al di sotto di Piazza san Bernardino e uno 

costituito da tre livelli destinati ad autorimesse (denominate “A”, “B” e “C”).  

Quest’ultime hanno accesso su Via Fortebraccio e sono servite da un ingresso a quota strada per il 

piano più in superficie e da due rampe con idonea pendenza per raggiungere gli altri due ingressi 

ingressi, arretrati rispetto all’attuale sede stradale rispettivamente di 8,40 m circa per l’autorimessa 

“B” e 15,40 m circa per l’autorimessa “C”.  

Al parcheggio multipiano invece si accede da via San Bernardino: la rampa di ingresso è separata 

dalla sede stradale da una aiuola con alberature di medio fusto, a lento accrescimento, con funzione 

di schermatura della retrostante Piazza dal traffico veicolare. L’uscita avviene sulla stessa Piazza, 

per poi proseguire su Via P. Tedeschi e poi verso Porta Leoni o, meglio, su via L. Signorini Corsi. 

Il sistema è completamente meccanizzato, per un numero complessivo di 208 posti auto.  Percorsa 

la rampa di accesso al piano -1, si accede ai locali per il deposito e il ritiro degli autoveicoli; lo 

stesso livello è quello di riconsegna delle auto. Inoltre ospita  i servizi igienici (a servizio esclusivo 

del parcheggio e dotati di un sistema di triturazione interno), i locali per il personale addetto alla 

gestione del parcheggio e gli ingressi per l’accesso all’autosilo per le manutenzioni. Da questo 

livello, una volta consegnata l’autovettura, si può risalire sulla Piazza attraverso una scala o con un 

ascensore, misura necessaria per il debito abbattimento delle barriere architettoniche, come previsto 

per legge. I portatori di handicap hanno modo di essere assistiti durante le operazioni di parcheggio, 

ed hanno un numero di posti riservati all’interno del sistema meccanizzato.  



Per entrare più nello specifico, la rampa di accesso, tanto quella di uscita, sono protette da cancelli 

per la protezione delle intrusioni al di fuori dell’orario di esercizio del servizio. Inoltre un sistema di 

cartellonistica luminoso rende disponibili le informazioni relative al carico momentaneo del 

parcheggio, per evitare inutili transiti interni alla struttura, qualora non vi sia disponibilità di posti 

auto liberi. Una volta di fronte alla sbarra regola-flusso, viene indicato su un apposito pannello 

quale stallo dei quattro disponibili ospiterà la vettura : la segnaletica orizzontale a terra guida sulla 

giusta traiettoria di manovra l’avventore. Una volta posizionati davanti il vano dedicato al deposito 

un sistema di controllo entra in azione: la vettura viene misurata ulteriormente (una prima scansione 

avviene all’ingresso sulla rampa) sia per raccogliere i dati necessari al sistema informatico, che per 

stabilire la posizione che l’auto occuperà all’interno dell’autosilo. Il guidatore, sceso dalla vettura, 

supera un sistema di controllo che consente l’uscita dal vano consegna solo se la vettura risulta 

compatibile con i criteri e le regole esposte. 

A questo punto il sistema consegna la vettura ad una delle due torri trans elevatrici che sistema la 

vettura nell’apposito stallo all’interno.   

I locali deposito-riconsegna (denominati sui grafici con A1/2 e B1/2) sono inoltre dotati di 

piattaforma rotante, che provvede alla restituzione dell’automobile direttamente nel verso di uscita, 

evitando fastidiose e intralcianti manovre. Questi stessi locali sono dotati di doppia porta di 

separazione verso l’autosilo di cui una REI, ad apertura completamente automatica, collegata ai 

dispositivi di rilevazione fumi e incendio. 

La struttura del vano autosilo è così articolata: per tutti i sei piani la struttura è aperta al centro; 

questo “corridoio” cielo-terra ospita le due torri che dispongono le autovetture nei vari stalli. 

Ognuna è competente per la propria metà, ma il sistema è stato progettato per avere un appropriato 

livello di ridondanza, per cui in caso di avaria dell’una, l’altra sopperisce appieno servendo tutti gli 

stalli. In funzione della dimensione della vettura, in particolar modo per l’altezza, il sistema 

informatico trasmette alla torre quale sarà lo stallo corretto per parcheggiare la vettura: in caso di 

auto dalle dimensioni standard (come nel 95 % dei casi) è usata la logica del minor tempo di 

riconsegna, in modo da limitare al massimo i tempi di attesa. 

Intorno al “corridoio” descritto si sviluppano i vani di parcamento veri e propri: il lato sud a stallo 

(bay) singolo, il lato nord a stallo doppio. Ogni piano è dotato di un camminamento perimetrale, 

come previsto dalla vigente normativa di prevenzione incendi, di larghezza mai inferiore a 90 cm e 

altezza minimo di 1,85 m sui lati fronti stanti gli stalli di parcheggio: il camminamento è riservato 

esclusivamente all’operatore incaricato delle manutenzioni, altrimenti all’interno dell’autosilo non 

ci saranno mai persone. Il percorso termina da entrambi i lati con ingressi in zone “filtro” dotati di 

porte REI opportune per poi consentire l’uscita attraverso una scala di servizio. Tutti i piani sono 



dotati della prescritta illuminazione d’emergenza, di sistema di rilevazione fumi e incendio, di un 

opportuno sistema di ventilazione forzata (a 3 ricambi completi per ora) a reintegro naturale 

dell’aria espulsa, oltre che di un impianto di spegnimento automatico di tipo sprinkler. 

L’impianto da realizzare prevede quindi la realizzazione di tutti gli impianti prescritti dalle 

normative vigenti: in particolar modo quelli relativi alla sicurezza e all’incolumità in primo luogo 

degli avventori dei parcheggi e del personale che svolgerà il servizio di gestione e manutenzione; 

non secondariamente la struttura è dotata di impianti complementari per favorire un corretto utilizzo 

della struttura e aumentarne la sua funzionalità (segnaletiche luminose, ecc) oltre ad altri legati 

esclusivamente al raggiungimento di un certo livello di confort e salubrità.  

Tutte le acque nere saranno convogliate attraverso un sistema di raccolta dedicato al collettore della 

fognatura comunale su Via Fortebraccio. Gli scoli e le percolazioni di acqua interne all’autosilo e 

alle autorimesse, prima di essere immesse nella fognatura pubblica, saranno trattate opportunamente 

con processi di disoleazione a monte dell’ultimo pozzetto d’ispezione per renderle conformi ai 

contenuti che prevede la vigente normativa prima dello scarico al collettore.  

Il reintegro naturale dell’aria avviene attraverso delle opportune aperture realizzate sulla parete 

esterna che si apre su Via Fortebraccio: il “filo” esterno dell’autosilo su questo versante è stato 

studiato in modo che stabilisse alcune relazioni con il contesto e in modo da mitigare al massimo 

l’impatto ambientale.  Stesso approccio è stato fatto nella sistemazione a verde, che rimodella il 

profilo della scarpata con sistemazione a prato. A ridosso della parte alta della scarpata sono 

realizzati necessariamente dei camini d’aerazione a servizio dei sottostanti livelli interrati. Le 

aperture di quest’ultimi sono protette con delle pannellature forate tali da permettere la reazione 

necessaria. 

Le tre autorimesse si trovano al di sotto della nuova scarpata da realizzare. Due di esse servite da 

rampe inclinate scoperte, hanno i muri laterali rivestiti di rampicanti tappezzanti (tipo vite 

canadese), che definiscono delle aiuole terrazzate, piantumate con alberi ad alto fusto a crescita 

rapida di specie tipiche locali e con cespugli arbustivi. 

Per maggiori specifiche tecniche, si rimanda alle relazioni specialistiche allegate. 

Esternamente, sul livello Piazza, gli unici volumi fuoriuscenti sono il vano ascensore, dei vasi a 

verde con funzione di schermo ai camini di aerazione e la biglietteria con il suo sistema di 

copertura. Il passaggio pedonale, che attualmente avviene su una corsia delimitata da sole strisce 

pedonali, senza i dovuti sistemi di protezione dalle vetture, in una sede di fatto promiscua vetture-

pedoni, viene deviato all’interno del perimetro della Piazza, anche per raccogliere al coperto gli 

avventori del parcheggio provenienti dal piano -1, per poi proseguire verso i portici di Via San 

Bernardino, o al contrario provenendo dai Quattro Cantoni. 



Il sistema delle risalite pedonali che emergono dal primo piano interrato del parcheggio 

meccanizzato, la biglietteria e parte del percorso pedonale di cui sopra sono coperti con una 

struttura leggera, dalla struttura portante in acciaio. 

Le balaustre, i corrimano, le protezioni e i parapetti a protezione delle parti delle rampe sono  

similmente in acciaio e vetro, “leggeri” alla vista e funzionali allo scopo.  

La Piazza da realizzare al posto dell’attuale viene sistemata con pavimentazione adatta e consona al 

centro storico e dotata  di idonea illuminazione, secondo i livelli previsti dalla vigente normativa. 

Per il dettagliato posizionamento e tipologia dei corpi illuminanti si rimanda alla competente 

relazione specialistica.  

L’intervento prevede su Via Fortebraccio una riconfigurazione della sede viaria, arretrando il muro 

attuale di contenimento della scarpata e realizzando, al posto degli stalli per posteggio a raso sul 

lato sinistro rispetto all’attuale senso di marcia a salire, una marciapiede largo 1,20 m, alternato con 

strisce pedonali in corrispondenza degli accessi sopra descritti.  

Sarà salvaguardata la fontanina in pietra che si trova sulla parte finale del muro di cui sopra, che per 

questa porzione non sarà in alcun modo alterato. 

Il marciapiede sarà delimitato su questo lato della strada da un ciglio in pietra bianca calcarea e la 

pavimentazione sarà realizzata con sampietrini di porfido. 
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